
tracie Italiane. Ciò diede motivo a i Vefcovi di fondare e munire Cartella 
e Città con licenza de i Re, per difefa propria, e de’ lor Cittadini. Con 
ciò vennero a portedere de i Luoghi forti , e a renderfi maggiormente 
potenti. Lodovico III. Imperadore neh’ Anno 900. come s'ha dall’ Ughel- 
li nell’ Appendice al Tom. V. concedette a Pietro V'ejcovo dt Reggio li- 
centiam circumdandi jam diclam Eeclefìmt pir gyrum fuce poteflatis ficut ip- 
fe  mclrus viderit, excelja munitrone videlicet ad perpetuavi Ecclefioe. fuce de- 
fenfìoaem. Anche Berengario I. Re nell’ Anno 911. al medesimo Pietra 
diede licenza eonftruendi Caflrum in Jua Plebe in honore Sancii Siephani 

jita in Vico Longo , effintando ancora quel Luogo dall’ autorità di tutti 
i Duchi,  Conti,  ed altri Mmiftri della Repubblica. In oltre ho io pub­
blicato un Diploma de \ Re Ugo e Lottario, con cui nell’ Anno 94 z. ad 
Aribaldo Vefcovo dì Reggio concederono terram juris nojiri , quee conjacere 
videtur in Civitate Regia a tribus rnillianis in circuitu una curri mwis & jof- 
fatis , atque idoneo & flradatico , Jeu cum fervis vet anelilix inibì pertinenti- 
bus , omnemque publicam funclionem &c. Qual copia poi di Cartella e ter­
re procacciartero i Vefcovi di Reggio alla lor Chiefa, non fi può me­
glio intendere, che dal Catalogo de’ Beni , che Bonifacio Marche/e e 
Duca di Tofcana, Padre della celebre ContefTa Matilda, ricevette in Feu­
do dalla Chiefa medefima . L ’ ho io dato alla luce nella Diflertaziorie 
X X X V I.  Voglio anche dir due parole della Chiefa di Parma , a cui Car- 
lomanno Re d’ Italia, non già nell’ Anno 971. come fcrivono 1’ Ughelli e 
il Bordoni, ma in qualche altro Anno ( purché fia legittimo quel Diplo­
ma ) donò omne ju s publicum, & teloneum , atque Dflriclum ejusdem Ci- 
vitaùs ( d i  Parma ) & ambiriim murorum in circuitu &c. Tali diritti furono 
poi confermati a i Vefcovi di erta Città da Carlo il GrofTo , Ugo , 
Ottone I. ed altri Re o Impeiadori, colla giunta d’ altri doni, fecondo- 
chè giudicarono erti Monarchi fpediente il guadagnare l’ appoggio e fe­
deltà di que’ Prelati. Andò poi tanto innanzi la R-’g a munificenza vetta 
di loro, che finalmente feemata l’ autorità de’ Conti Secolari , cioè de’ 
Governatori di quella Cirrà , confe irono ad erti Vefcovi la Dignità 
de’ Conti , folamente nondimeno fopra la Città , e per tre triglia in­
torno . Ho io dato alla luce un Diploma di Arrigo I. tra 1 Re d’ Ita­
lia dell’ Anno 1004. ricav to dall’ Archivio de’ Canonici di Parma, in 
cui egli concede a Siqefreio Vefcovo di Parma , perchè n’ avea bilo- 
0110 in cjue’ torbidi tempi , Murum ipfìus Civitatis & D  (ìriclum , & te- 
ìoneum , & omnem pubblicani funclicnem tani infra Civitatem , quam extra 
ex omni parte Civitatis infra tria milharia con altri molti diritti e Privilegi, 
ch’ io tralafcio . Quel poi , che riufeiva ad alcun Vefcovo di ottenere dal­
la munificenza de i Re ed Imperadori, movea la fete de gli altri vicini 
Vefcovi per riportare fomiglianti doni e vantaggi . Nè altrimenti fecero 
quei di Cremona. Efporto fu fpezialmente quel territorio alle feorrerie

e alla
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